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%‘E’r}fﬁ essi ﬂﬂmhat:temnnnfsut.tu. gli auspicii e sotto. la
4 guida del liberatore del territorio. Non sari la

2 uma i prima volta che. il signor Thiers avra innalzato
esa di i Soraggiosamente lo.stendardo. della rivoluzione
§ del 1789 contro 1" antico reggime; non sard la

egual- p;‘iﬂ_}a\ volta ch’ egli avrz},.presqlle iﬂiZi‘ati‘ve ar-
igriana, 4 dite e; generose, e.-che la nazione ayrd. risposto
roero. B 4 Su0.appello.. «La parola. spetta. ella Francia»
1 suo @ S¢riveva non & guari il co. di Chambord. Re-
tempo ; ﬂ?ﬂi’ﬂ.l.d? sapere. ¢i¢ che diceva e j,fﬂ]ﬁva 1a Fran-
ressive § cia mm,lu;saprama -tra IJ[:E%’G-.M » . Bt la ¢
Tavea 8 di un manifesto -alla Francia Airmato, da Llll_nep.g
g & da’-tutti i repubblicani .dell’ Assemblea ‘e si |
i anuuncia pure un gran. discorso chlegli terrd
i 2 Versailles in favore del mantenimento della

1 Repubblica.
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Beee tutti 1 grivend, vevetitate fo
Doneniche, |
Asaociuzioue por tutta Ftaliz iro

32 all’apny, live 16 per un seme-
abre, lil'g 8 per un trimestre; p't.:r |
gli Statt estert da aggiungorsi iq;
spess postali,
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Le cose in Francia sono arrivate ad un punto
| che si-puo asserire .che la battagliv ¢ inuni-
nente. Le truppe di tutti.i partiti si preparano
a sosienerla. L’ ultima lettera. del signor di
Chambord & stata il segnale del dranle-das du
compat, come suond il termine -marinaresco
francese.’ Dopa che 1 partiti di destra si sono
Accordati sulla massima di_proclamare la Mo-
narchia legittimista e che quelli della sinistra
hanno deciso.di accettare I appoggio di tutti
coloro che voteranno contro  la stessa, si pud
dire che.l’ Assemblea ed il paese si troveranno

| ben tosto, divisi in due grandi .partili. Alla te-
sta del partito repubblicano si porrda il signor

Thiers, il .quale colla sua lettera al Sindaco

i di Nancy,  ha bruciato. i suoi vascelli ed ha
Y preso clamorosamente: pessesso del suo posto di
# capo del partito, repubblicano, - «Non si pnd piu

v dubitare, dice il Jowrnal des;Débats; una bat-

tagha solenne ‘e deeisiva si prepara. In questa

| battaglia, tutti i figli idella. rivoluzione combat~ -

ui pro-§ 1eranno sotto la stessa bandiers, la bandiera
 tricolore ‘accettata, senza riserve, senza restri-

T

zioni 4’ alenna sotta, sensa menzogine, per a-
doperare 'espressione energica dol signor Thiers;

paria gid

Fratianto 1]l partito monarchico, quasi certo -

- della vittor:a, continua ne’ suoi tentativi di ras-
. sicurare |" opinione pubblica cirea le conseguen-.
» i ze possibili della ristaurazione borbonica, Anche
i oggl un dispaceio ci reca il riassunto di un discorso
1§ tenuto nell’ Eure dal presidente del ministero,
i signor di Broglie, in occasione che s’ inangura-
# va un tronco ferroviario, 1! .signor’ di Broglie
§ ba.specialmente insistito sull'impossibilita del -
i ritorno -del predominio- pretesco, dicenda ri-
¥ dicolo

il temerlo - e lo. sperarlo. climerico.
« Qualunque sia, egli disse, il Governo che 1'As-
semblea dard alla Nazione, questo Governo com-

derna, accettando i principii che la fondano e .
ripudiando -solo gli eccessi ».. La - frase;. un po
elastica, si ' presta a inferpretazioni- .diverse:

% tettavolta anche questo’ discorso & wna prova |

.

LA MOGLIE BI PUTIFARRE

Avete sentito menzionare il marchesa B. la

infer RACCONTO IN TRE TENTAZIONI')

avere o s nl o o

\acisti ROMOLO ROMEI

bl (cont. vedi i n. 232, 234, 235 236 ¢ 238.)
£ Tenlazione seconda.

)

i# cui Giojosa, vaghissimo ecasino. di' campagna,

arve a Putifarre I° di ravvisare nel mio qua-

\§ dretto. Difatti io avevo conservato della mia

vita d'artista le abitudini delle -gite pedestri
per monti e per valli; e trovandomi un giorno

L al piede d’'una collina variamente coperta di
} vigne, di oliveti, di.frutteti sui fianchi, di pini
4 ombrelliferi e cipressi qua e .
¢ querceti verso Ja cima, con eleganii casini fra
| gli alberi, ne avevo preso qua
¢ matita, e pol aveve fatto anc
8 come diciamo noi, di dettaglio. Un giorno che .
g 1t marchese 3. aveva visitato la cugina Giuno-

! Ne,
¢ disegno. Si volle vederlo, e la conseguenza ne.

A, di castagneti e

che memoria colla
he qualche studio,

questa.e Putifarre 1° le parlarono del mio

fu una gita alla Giojosa assieme al marchese,

Putifarre 11° era. un womo che meritava di
“essera educato. dai Gesniti, Io non so se fosse

*i Proprietd lotteraria risorvata,
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che la monarchia Porbonien, ristaurata in Fran-

cia, non potrebh’ essere un assoluto ritorno al:
passato, comie il partito clevicale « chimerien-

P Thr o

- role: « it re’»; allorché riferisce-guialehie- discorso

prendera le esigenze legittime della societl mo- -

mente » spera che abbia a rinscire. .

Sono prossime ad aver Iwogo in Prussia le
“elezioni per la Dieta. Il partito clericale -si-agi-
ta a tutta possa per farle riuscire a suo favore.
I} vescovo di Paderborn, per esempio, -ha pubbli-
cato una pastorale ai fedeli in cui i avverte
che < nelle elezioni essi devono combattere forti
e incrollabili per la veritd, la liberid e il di-
ritto, » e dichiara che, « se nelle .prossime eic-
»' zioni non fossero in gioco deglh interessi cosi
»- importanti, egli non parlerebbe a-questo mo-
» do. » Da ultimo il vescove di Paderborn ri-
corda che tutto dipende della benedizione di
Dio, e per ottenerla prescrive che nellé dome-
niche precedenii le elezioni (tanté gnelle di pri-
mo grado e quelle di secomdo. grado’ per la
Dieta, quanto quelle pel Reischsrath) vengano,
-durante :la messa grande, cantate pubblicamenie
le. litanie del-dolce nome di-Gesu con {re Fa-
leirnosiri & tre Ave Marie. « L alteggiarsi *df
un vescovo come agitatore par le elezioni poli-
tiche, osserva qui la Norddewlsche Allgeincine

Zeifung, & un avvenimento iroppo importante; |- nte ttere e dalle -

it |..sonali de'. cittadini eletfi a: formar te di
|, guelle ammisistrazioni, dipende eziandio dall’es-
isere tutti compresi dalla” nobiltd. dell’ ufficio,

perché noi non e¢i prefiggiamo di ritornare pini
diffusamente sopra di esso. » {Juel giornale :ha
torto a meravigliarsi di eid, menire chi sa-por
se quel monsignore limiterd la sua ingerenza nelle
“elezioni alle "litanie e ai paternosiri!- In ogni:
modo & certo che anche stavolta i clericall si1-
troveranno -in - minoranza. |

I corrispondente del T%nres nel campo carli-

w n " NN D ¥
sta, che sino a qui esaltava con stile lirico le -}

gesta e sembrava credere al trionfo definitive:
dell’esercito di « 8. M. » come egii chiamava il
pretendente, comincia ora a dubitare del buon
esito deli’impresa di Don Carlos. Ben lungi dal
dire -Suna Maestd . allorché parla di quest’uitimo,
il- eorrispondenie pone ora fra virgolet{e le pa-

di altre persome. in cui alpretendentie’ vien dato
-quel 'titolo.” Dopo aver-descritto i timor panico,
da eni i carlisti che -assediavano - Tolpsa furono
‘assaliti-all’avvicinarsi delle-truppe -repubblicane
comandate da Loma e laloro precipitosa +itiraia
da quella cittd, il -corrispondente biasima con
gran vivaeitd le' lentezze di Elio, comanddunte ge-
-nerale delle forze carliste, e narra che 1é provin-

- cie del Nord, sino a qui fedeli a Don Carlos,

cominciano’ a stancarsi di upa guerra di cuoi non

i{ esi=sa. prevedere né la durata, né Pesito.Se siri-

‘flette che mentre il: malcontento s'impadronisce
delle provincie sin qui fedeli 2 Don Carlos, e che
le truppe- del governo, lunghi dal disorganizzarsi
ogni -glorno di pili, come dice il generale Elio,
vanno invece acquisiando una tal guale organiz-
zazione, si vedri che Donm Carlos patrebbe tro-
varsi ben presto a -cattivo partito. Ed ecco un’~
altra causa santa che sta per perire!

'
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:gdpeduno
~.sonotintvigore, ed altri aspettano la superiore
-Capprovazione. IV co

v« Noi ' abbiamo pubblicato iliregolamento dell’l-
gtituto Micesio, ed accennammo all’aliro rego-.
" lamento, teste attivato, pel GCivieo  Ospitale -ed

NUOVO ORGANAMENTO
,_ﬁw““f*aﬁ;;: nﬁﬂﬂ{ | i- ) i
- ISTITUTI DI BENEFICENZAS

. IN UDINE-

1
',.faf'.l'

to,

t -

Id—-l.

.=

SOy il

.
* L}
. 1 2 -
et b W a2 -
Tom ey 0 i oo ' ' -
1

RATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI.
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| paniel della Cas

“Per ‘uniformare I'amministrazione de' nostri

Istituti Pii a quanto ¢ disposto dalla Legge 3:

agoste 18062, si compilarong'(come gii abbiamo’

~'$1ﬂn11ﬂﬂiat&? special  Statuii organici per cia-
i essl; alcuni de’ quali Statufi gia

~Istituti annessi. B, ‘quantunque: il: tempo sia,

“'troppo breve per giudicare dell’effetto delle in- |

- novazioni riguardo la-hontia dell’ammin sirazione, :

*"abbiamo il contento di annunciare che -intanto

il .principio della collegialiti, accettato dalla

IR Legge italiana, promeite:di fare anche-qui, come
1..feéce altrove, ottima prova. 1l che, se dipende

s essenzialmente dal carattere e dalle qualita per-
parte di

~ indirizzato "a giovare alla causa del povero.
-+ Cost, quantunque da poche settimane .inse-
--diata la Commissione amministrativa dell” Ospi-

_alle settimanali seduie e .per il buon accordo
ch’ esiste fra eesi ed il Direttore-medico ecav.
. Perusini. £ 'la_lodiamo anche par-quel prineipio

. di rettitudize, che la coasigliava (trattandosi

+ i copriré”nn _posto vacante tra il personale
. amminisirativo). ad aprire il concorso per esso,

“affinché niupo potesse sospetiare che si volessero -
shfavorire. (¢ome, pur iroppo.aceade. non’di rado .,

- * E - 4 - ! a " r I
dagli amici, quando il sentimento di giustizia
dovrebhe suggerive alirimenti. Certo é che la

preferenza per la nomina in una Amministra- ©
zioné speciale & gii determinata dalla indole

stessa di questa, poiché le migliori géneriche
attestazioni sui meriti di un aspiranteé estraneo
‘devono cedere di confronte al merilo’ di -chi,
sotto gli occhi de’ Preposti di un Istituto, la-
voro con Jlodevole diligenza. Quindi, e in que-~
sto, e nei casi avvenire (affinche niuno possa

. -{ale, possiamd ringraziare pubblicamente i mem- .
“hriiche!la: compongono, per la loro assiduitd |

dire ¢he 'si dispensano posti in famiglid ‘secondo

il beneplacito de’ Preposti d'una . qualsiasi Am-
ministrazione), sard logico e giusto prendere in
coseienziosa’ considerazione i servigj gia resi, e
le speranze lasciate concepire  ai funziopari di
minor grado, e agli stessi alunni gratuiti, la

per prepararsi l'adito ad un ufficio’ retribuito.
I1 che amiamo oggi di ricordare, perché {ol-
tre che all’ Ospitale) presto si apriranno aliri

" cui opera tornd utile, & venné data comemezzo *,

concorsi per provvedere al persomale d’ Ufficio -

cosi; ma in caso diverso deve essere siato ti-
rato su A gentile nullitd o dai. Barnabiti, o
dagli -Scolopii o simili raffazzonatori di uomini
da nulla. Era un uomo senza alcuna caratteri-
stica angolositd, ma liscio, liscio come un sas-
solino_rotolato con altri ad arte in un sacco di
pelle coll’ acqua. Su quella faccia non ¢'era, non

.|. appariva almeno. né un pensiero né¢ un senti-
- mento .che gl fosse proprio, non qualche cosa
--dt costante che indicasse una reazione del ca’”

rattere interno sulla esterna fisionomia, Iira lec-

catino, profumatino e nulla pid, Fine i eapelli, 7|

-ehe talora. coi loro capricei sogliono dare risalto
alle fisionomie, erano di uua regolaritd scipita,
contraria a tutte le abitudini di noi - artisti,
Cost tatta la. persona. I movimenti dell’ nomo
erang, tutti misurati, In pulla eccedevano, in
nulia st distinguevano, in nulla tradivano quella
spontaneita d’ azione, che & | effetto di una in-
dividualita . che possiede in s6 stessa istindi,
forze, virti, passioni, che gli sono proprii, e

- utti insieme. costituiscono quell’ uno, ghe ¢ di-

verso da quell’altro e dal terzo e dal quartd.
Conversando, il marchese 1. sapeva usare

tutte le forme convenzionali dellz sociale genti-

lezza: a le usava indistintamente con tutti, an~ '

~che. con. noi artisti, che a guesto slombato si<"
- gnore dovevamo parere uomini di razza inferiore
_ _ - alla sua; giacché egli sentiva altamente il van-
] I quale dovevn pia tardi essere aseunto, n mio .
8 riguardo, all’onore di rappresentare Ia parte di |
¥ Putifarre I1° |

taggio di essere disceso da quei magnanimi
lombi, per. virti dei quali portava it titolo di
marchese, - c
Coltura ne aveva?. Si ¢ no. Comperava guals
che-libro delle facile scienza, qualche manua-
letto, tanto per sapere quello che non dovrebbe
ignorare una persona di una cerla societd,

qualche romanze francese dei pit recenti, leg-
geva i} suo giornale, francese che -s' intende,

per farsi un’ opinione. Altri della sua casta, i -

quali non sapevano tamfo, lo tenevano per una

meraviglia, per un'arca di seienza, pel loro:
oracolo, sebbene egli non si comprometiesse -
molio cot giudizii. Passava per intelligente di-
musica; di pittura: e molti aspettavano che cosa !
" egli’ dicesse prima d azzardarsi a trovar belli-

un’opera, nn quadre. Se si trattava di coprire”
. il seggio di presidente in qualche cerimonia, in

qualche aceademia, era il fatto suo. Tutti lo
chiamavano,’ come se quel posto ghi venisse di
divitto. Anzi gualcheduno di que’- furbi, i quali
mes¢olano le carte a loro modo. si serviva del
marchese’ I3, come di una marionetta, della
quale dietro scena tirava le fila, e nellz cui boe-
ca di stucco meiteva i1 proprii concetti,
Questo’ mezzo uomo non poteva piacers alla
marchesa Minerva, la quade era molto pitt nomo
di Ini nell’ aspetio, nei medi, nella sostanza.
Era tina vera viragine, Alta di siatura, ma bene
proporzinnata nelle membra, Vestivit nobilmente
¢ riccamente, ma semplice ¢ con una certn sprez-
zatura ‘dei donneschi gingilli, ciocche le dava
dayvero un'aristoeratica superioritd sulle al-

iré gentildonne del paese. Il suo viso era bello, -

nia 4" una hellezza fiera ed alquanto maschia.
Se la vedevi in cocchio, appariva dal complesso
della’ sua persona certn sdegnosi maestd, che
betie le conveniva il nome di Minerya. Se, andande
a piedi, straseicava sul lastrico, con passo largo
¢ prontos 1 ampiz sua veste di seta, bene dove-
vate ripeteve ¢ol poeta. Incessee paiwit Dea.
Bén - capireis ndunque, che con queste qualiti
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| di]qﬁﬁg]ii Istituti;: i cui’ Regolamenti; organiei

vennero mutati: ‘Dei: guali muovi’ Regolamenti
" intendiamo ‘ora di-dive; poche parole..per: com=
_pletare il discorso in'altra occasione cominciato.:
i Approvati.»dal'. Consigtio ~comundle e dalla;
" Députazione - provinciale, - aspettano il. Degreto
- Reala che 1i dichiari in vigore; gli Sfatuti.or!
a di Ricovero e dell’ Orfanotrofio
:. Renatf, “detto in"passato Casa secolare:diicariti.

- guendo 1o norme: della - Legge suile Opere Pie,.
dal Direttore onorario di essi due Istituti; tanto’

- -dichiarative dI-principj-in essi stabiliti,

" novazione consiste nel Sostituire ad un Diretfore

*yna Commissione. composta .idi -~ cibqie’ membri,

umno ol titolo: di'-Presidente - e-gli’ altri. con:

-~ quello di Consiglieri; il. primo.. de’. _qlﬂah ,'ﬂtﬂ; in '
carica’ quattro-anni,e deglivaltri uno esced'nf- "

-ficto'-ogni auno, sempre - pero riia_legg'ib.illi'.f-E_ln,q_i
. non possiamo. se non plaudire a. eodesta -dispo-

. dalla  burocrazia idel Governo ‘straniero), poi-

le cure e per: I abnegdzione :del nobi;ecav.: Ci-

dell’ animo suo, .rifiitare. i nuovey” incarico. che

1. gli si volle addossaré dall’Autorifa totorin. Ma, &
perché i duné: Istituti, che provvedong alla-vec- .
chiaia' e ‘alla giovanezza:.derelitte, : potrebberoin.
eerto’ .modt “completarsi. nelio- scopo - benefico; :,
. = atre. e ,...5'"_ ;I.:-u V. 'll-'n-_— I'_h':"-':"-'-'"* :_I-'L i ‘:‘ i — L .1f - 1. .-”_ .
tra ‘noi) gli -amiici o 1 clienti o1 raccomandati - -nalla a7 meglio; dacehé:1a :Legge™ 1o presenive;:..

ey

- ehe "vi -Jprbﬁ‘éda ~uir-Corpo -collégiale, di ¢ui- non

‘Questi.Statuti- organiei. .vennero -compilati, se-.

| impurfah,ti per la cittd . mostra, N{';_hf‘ﬂ Iil nob.. Ci- -
- coni-Belirame cav: Giovanni; e solo alcune, mo-

dificazioni il-Consigliv. comunale; nell'ultima s_ga__.' -
- adunanza, vi-appose, modificazioni, pilche altro, 7,

-Anche in questi: Stafuti, " come in -'qil'_ell-i- per’
- 1" Ospitale peri}Istituto Micesio, la precipua in- -

sizione di Legge: (conforme: anche all’antico uso, ¢ .
ed all’ intenzione.de’ pii-Fondatori, ~-mutaio por -

" ¢hé interessare molti éittadini alla :causa, del:
povero reputiamo,previdenza-sapiénte. -Che 'se.
finora 1 amministrazione.del Ricovero e della’ .

"-Casa di-carita procedette lodevolmenté a merito .

d'un solo Direttore onorario, cid: sl ottenne per .

v’ ha:dubbio, il;icessanté Dirvetiore:onorario nom .
- ' - | ] ' - L ! L] ':!' ' F .
ricasera . 'di- far  parte.  Infatii. ambedue’ quegh.
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- coni-Beltrame, -che (alla’ motte del . eav. dott.
Ginseppe Martina) non-seppe; per’ la cortesia .

- Istitutl sono suscettibili di immegliamenti.. pas -

“ad essi: Istituli. L ST
- I l ' - i ‘ ""E:.‘ ' o . 'r~:- . Gi r

i

Fa

.gio-da Roma: -
breve il deereto reale che chinde la .sessione
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davvero 'per 1"uomo-'di - casa. Questo era’ un vero

rive di fudri-1*abbondanza di’ pensiero,.d’ affetto,

e deploravane che Minerva mon avesse sortito

dei castellany; altri osservd che avrebbero pro-
dotfe una razza che si sarebbe irovaia. a disa-

nn anacronismo almeno di wn secolo. . -

reechi secondo To spiritp de’ tempi ‘e Ie neces- - -
siti della poveraglia cittadina. Alcunc de’ guali” -
immegliamenti - sta “indicato  ne’ nuovi-Statuti, -
: parlare; “ed altri.sono: -
-sperabili per lo svilupposche, coll’ andare degh”. .
- anni,- le Commissioni. preposte alla’ Casa'di Ri-. .
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m dawem ~ve'ilo’ descrwn indue-parole. | godo di Wdﬁﬂa lndm.’mata da un artista. O “Solitudine bella perd, ed ammata ‘da dﬂﬂﬂ% haatia. & 88 medemmm Saffo & poetesd J d
: Era “un'ideale della’ pin - ‘svariata: pmduzmne .1 nostro amor. pmprm I a‘bhmmu anche nei,- seb-""{ un” rdea, daun aﬂ’etto che trova ' immagine . ma muor d d4more par Fabne, il qua"la tdl cer o}
a.grmula dlsposta su:quegli insenati-pendii e gia -|. bene ci educh:nn ad msuperhlra delle opere de- -} i sé stesso in tutto quello che lo .¢irconda- e | non valeva .gquanto lei, . . ; :.1', .:'1\
' igin nella; valletta: dit maniera.-che . nell’ insieme | ghi avi,. Mz,.ﬂh@. a’! compiacerci- dells -nostre. | pud specchiarvisi e provare - tuttn quellu che I+ = Ma Sal'fn feca. male a munre- 4 appun PR ¢
e risnltava’il. .piu - vasto‘e bel  giarding’ eon L-_Qﬂﬂﬂﬂ' o PWEEEW per la ‘mia campagna, ' e che.. vaa un genio creatore. | percho ' Faone noR era degnn di Jei, " | ! Y
tirtto quétlo -che  ;puddare: dlletto agli- amiei, |, ella riconosce. che’ qualcosa, ¢’ & di_bello ¢ di — Credo che tutte le belle amle che. e]la .— 'Se dvesse. avuto dei. ﬁgll forde non sarciR- u
“della- natura e dell’arte. Qui-erano evitate del -} utile-in guello.che ho fatto, . confesso che ‘dico. | ‘mi dice sieno lontane dal voler essere una vol- | .be stata poetessn, ma ;certo. nos, sarebbe aor il -0
“pari:la-nojosa regolaritd e quell affettata imi- .} -2 me medesima: Anch’io sono artistal” | Bare. adulazmne, un comglimento cui gli vomini | d' amore. — ; - i ¥ R
““Yazione della’ natura che palesa 1’ artifizio an-.| - Ed.é una: cmnpmnenza legittima,  ‘L'arti- -] . 8 credono in- debito di fare alla variti di noi Passegglando con. tali. :I:smrm io Il'll H o
*, gh" essa‘e che o cunvﬂnne di nhlamare g:ardmx-g sta .qui pud, mm tantn”’p'qu pago dell opera’ . donine,’ che & grande, ma Jxerché viené molto | in un’ atmosfera’ insolita. Era nna delle poci’ -
alI inglese.i. -, - o e 1. sua, ch’egli vive in ‘essa: @;'ne -gode e la fa. _coltivata dalla meta forte del genere umano, a | voite nelle quali-alla cuntaemplazmn& ed- al: g . .
| ‘Qui it terﬂnﬂ £l 5uoi- svarmtzsslml a.spettl .| godere. 2" suoi, amiei e non. j[a vende ad uno | ¢vi piace la nostra debolezza.. Anzi sono certa dlmentp delle hellezze: naturali si . univa il pel o
-1t naturalimente:disposto alla varieta. di-colti- | che. forse' non & fatto' .per. ap ?mzzarla, é che-se | che provengono dal genio dell'artista, il quale |’ siero art:stmntcﬂmpartempato ‘da"due sssori B 1 [
“?azmm ‘alle qualx i prestava. I.arte erastata.| De annoja e la mnﬂnﬂ ‘nell’ oscnrita de’ suoi~| DOR meriterebhe un tal nome, se non ideleggiasse | sesso diverso, 'i quali . pur.trovandosi la- prz gg i g
‘di far-si,she tatto" servisse alla bellezza incan- appartamenti; ma invece I accarezza, la cor-. Topera: del suo ingegno e delle sue mani. Ma, ‘| volta vniti e soli, si G“'“Pm“dﬁ“““ o recipe . -,
S tevole ‘delp i/ sicche: guesto- vasto. giar-'; |- regge, la- -migliora, la, compie mano’ mano e la mi ‘dica, - ella : che' di mitologid ne sa, perché | camente mdm’lﬂﬂ‘*'ﬂﬂ“ i“loro- pensieri piui inQg % % @
&ma, ‘sssehido’ sempre>il “medesimo, -mutasse in. | -vede. vamare tutti i gmrm ¢ domina la natura’ | mai il' Narciso della favoia, mnamnrata di 36 | mi] Il peeo’ che ‘si diceva era 'molto’ meno g <\ pi
“statticd - tendpt dell! atmio’ ed- avesse.da soddisfare |, colla propria volonta,, obbligandola.'a lavorare stesso, era un womod- ¢ non unz donna?: 1 quello ¢he si gentiva; o non saprei neppur 8 i, ' I
7 sempre ‘anche il-costante -abitatore| della. villa, .|, @ su0. mudu, a produrre 11 buﬂnﬂ e Vutile | = Se vi nﬂatto sopra, dovrei dive, -e spero | dire quello che provassi nella cunvarsazmne g T
-Bosehi di piante: diverse, fratte, fruttati, .vigneti, ..{. 'per T s P T -} ‘cost di non’essere detto adulatore delle donne, | quella passeggiata della (fiojosa. Amoranon i o
oliveti; siepi, viali;: ‘coperti od- ombrati di alberi | 4Ql.le‘.'%tftat belle cose o nun 50 S le ‘abbia - erché pii: scvente I'uomor che non la donna | ‘teva essere nel senso complato della pamla, i oS
varii;. padigliont’ verdi, rupi- sporgenti; seminati, ,;*,-penaate, ma, ora che ella me le dice, sento di |- asta’ a 88 stesso. Q“E“d“ la fantasia d" un wo- |. neppure " esisteva’ unn. di quelle’ ag:tazmm [
prahcelh, flori, fontane e cascatelle che servivane . -averle sentite, .di sentirle. In SONo_ una mem | mo. s lmPﬁdfﬁmm d"un’idea, - quando -Ja gua | sensi; che dai piu si El endono. per: ‘l amore, TEg. - . - y
pﬁ&ma all’irrigazione;’ tuito. era; cosi-vagamente - - selvaggia, e mi . diverto pm di gquesti boschi, ~volontd cerca- uno Ilm da raggiungere, -quan- essendo esst suscattibili d° attro, - ! L d
toed a- iuﬂéﬂ' E‘h" io "hei rimasi - incantato. . ,[h queste Eampagne, ﬂhﬂ H'El t#ﬂtrl e H'EHE Sﬂiﬂ, 1.do Egll “vuol lﬂEEl&I’E iraccia di. Sé medesimo To HEﬂtIVﬂ fﬂl‘ﬂﬂ ﬂllﬂl‘ﬂ in ma un Pl"lﬂﬂlplﬂ B i i |
- ~—Ho voluto; i disse la ‘marchesa Minerva, . dorate, . | sopra questo ‘mondo, che pure pud essere:scon-’ tentazione : ‘qualcosa che non chiamerd plagl © | ' &
i'ar 1,3{1&1.& che: dalia campagnﬂ si pud -ricavare .|: — ‘Vunl thra che tram m ol medemmﬂ e |.volto da un suasu]tn defla terra, o da una mi- -} nico, ma (' ideale, che era {i glio @' vnn ceq@ . ., 0
* -« nn-gran profitto: ”nel. tempo : IHEdBEHHﬂ' farla. {: gell’ opera sua ‘e nel belio dﬂlla natirs qualeosa |.nima deviazione delle rotanti sfere, egli 8" im- ~ corrispondenza di pensieri-e d’affetti cho sig@ ¢ 1N
dwentare un’ delizioso soggiorno, . - ... - .- che:le basta e ché non le viene dagii altri. - | magina di bastare a se stesso e di partecipare | ‘niva svolgendg tra Minerva aptista delln g . ° -'so
e Bel 8 multn h&na rtusmta; r:spusl 10‘ Ag-,r i e Che bastl nun 50, FﬂI‘Sﬂ & un conforto, @ ok alla putanza creatrme d' un Dm I sentidei” ed i tura ed il vuatm plttﬂl‘ﬂ. Chi #a che tra*qu | t o
g;ungo che nna ﬂrﬂuﬁ repmpiacenze intime ‘deve’ [. una’occupazione. Forsé una moglie... diversada’ eanti ed: i poeti sono forse la manifestazione d1 piante, -in mezg - quei hoschetdi, intofl 1 du
essera di poteridire o 48, medesimo: Tutto gue- . [ me, xna -fortundta... madre, avrebbe trovato al-: quesia- forza interna dell’ uomo, che cerca di | a yuei. pratelli -non vagolassa amore l"'“ ENE T
sto ho fatto ot Qni .51 i ensiero; la mis. | tro. di' meglio-di che uccupam " dllﬂttﬂt‘ﬂl. altri | - espandersi attorno a 82, e e.lm, basta a né atmm | cullﬂ sne alette sotto  formia di qualche aug ; 8¢
mia vita. doveri. da  compiere, altro, in . che soddmfar l EPP‘-HIW P‘Whé 'ﬁ un forza.. letto che ci saguwa di ranm in ramo,. facengy 8l
| ﬁ - . ]

% Tnloni;& gui-il. mio dlletto qui

' I.|I'|.'I
i




alla
G-
rie,
nile

nti,
il
I, 0

otti

f
;
|

_.='.-'.-,__.|_._.q.;.': S 3y
T "_.':'.'F-!*'-Elil'.'_‘,:li'r*jl

e
Yoo e

per .

- venuti sommano a 400, d1 cui 230 segmtl dl

. . a-fidanza .colla fata_del -!uug’u,equn questo sira- .

compiacesse di vedermi anelante ﬁil ﬂhlﬂﬁ&*

~ ¢auzioni e

.Vidoni, se non si accennasse all assistenza ve-

. zioni
- vrebbe espresso, alla premden?a della Camera, il

“pabblicazioné si fard‘a giorni, ' col quale SONo

- in quel momento per essere un genio! Egli era

voplg e AU R "o
il

- g a
"le—u— W HW

p'nupztln fiera dell’anno. I)npﬂ tanto o si csloso
guajo fisico, norale ed economico, fornwn con-
fortovole il vedere il paese a riboceo di. womini,
di armentie di merei, gualmente nnlla lo avesse
mai turbato. I quello cho magglormente rin-
cora & la fiducia pubblica al henessera dell’ av-
venire temprata ¢ la glulmm dogeli Anini, con-
seguonza dei giorni passati nelln tnq{uda. Alla
mancats vendemmin genergsaments qui-suppli-
sce lo sviluppo commerciale. Ving o proprio
vino buono e vecchio ne giunge in tale abbon-
dimza da eccedere qualungue ricordo; 160" etto-"
litri, de un solv commerciante, furono venduti
in wn sol giorno. Le importazioni ed esporta-
zioni dei cercali camminano di pari passo. i
-questo sia detto a-lode; dei. giovani commer-

clantl, I quali hanno ﬂﬂmpl‘ﬂﬂﬂ i tempi e 1" an-
tico adagio n}m. Chi dorine’ non pu}lm }JHSEE?.

-«n-—-

(Artlmnlu tmlmmlt-ntn)
Mudrisio di Fagapns, § ottobre 1873,

‘Non & fatto da passare sotto “silenzio quello
che avvenne in questo paese (Frazione del Co-
mune di Fagagna) nel tempo, in eui infieriva il

cholera. B cosa troppo giusta che sia fatta pub-
blica testimonianza delle disposizioni, delle pre-
e delle premure del ;Sindaco: in special

modo, il quale; per qua,ntn'stavu in suo; potere;
tutto - disponeva® a Vantaggio ed‘a’ sollievo dei’
poveri cholerosi, impiegando a- questo. scopo e
guardie campestri e. stradini, "e: mandando. ap-/

r 1
4”11 -

bisognosi.

Cosi
ben meritata lode il chiarvissimo D.r: Giacomo.

ramente serupolosa’che in 'questa terribile cir-
costanza hia. preatata.con tanta. premura ed ab-.
negazione, ad onta,delle gravi e molteplici cure
di dlftente ‘che aveva nel Comune di 8. Vito
di Fagagna. ,, . . .
E' bisogna pur:’ cuﬁfeaqam uha ' prucedera 1
cost cm'ltatevnle per parte del bmdﬂcn, ed un

-occuparsi con tanth premura e'sullecitidine per | |
parte del meédito eontribuiroho Fa confermare

sempre pit questi” popolani, che quelliii guali.
dalla legge sono destinati a tutelarli, cercano
ummmente la Iﬂru salute ed il Im'n mntaggm. ..

- FATTI VARIL

11 cholera & alquanto- in' recy descenza'a
Trieste e nel suo territorio. Difatii,’ nel bullet-
tino del 5 al 6.corr. .vediamo segnati casi nuovi.
4 in:Trieste ¢ 12 a Servola. Finora i casi av-,

murte. ,

CORRIERE DEL MATTINO

'i

I RAPPORTI U1 BILAHGI DEL. 1874

Leggiamo nell' Halie :-.Se le- nostre infurmal
song esatte, .il mmlstru delle finanze a-.

desiderio che i rapporii: suii bilanci " preventivi
del 1874 siano approntati per 1"epoca della ri- |
presa delle sedute. La pubblicazione del decreto
reale sulla chiusura della sessione attuale, sard,
dunque prnb&hﬂmente ritardata di qualche gmr-
no, onde ‘permettere alle dwers& cﬂmmlssmm di
terminafe i loro lavori.

- LA TASSA DEL ‘MACINATO"

Si serive da Roma al "Corr. di Mﬂaﬂﬂ cha
1 on. -Casalimi ha" prepm ato un decreto, la cui

ordinati e regolati speciali appalti-in ogni prﬂ-*
m

e
- - o ' ' f I \
s 4 a

niero a lei .intredotto ne’ suoi misteri?
o mi ero fatto pensieroso,:. e .salendo per
un’ erta seguivo: curvu e-colla testa bassa la mia .
Minerva, la quale prima di fare gli ultimi passi’ |
per raggiungere un rialto, una specie.di bel-
vedere guaddgnato. colla fatma, si volse e. uﬂu"'
un certo sorriso di donnea £ mpadl"ﬂna, quasi, st

— Che cosa pensa? ERCREEEE AL LU
- — Penso, risposi, che nessuna anima gentlla
pud rimanere a  lungo vedova::di aﬁ'etn e di
pensieri.

-— Lo ecredo!- REE

In quelia con un ultlmﬂ pﬂﬁﬂﬂ si-ayeva: rag-.
giunto 1’ erta, donde: si poteva contemplare )i-
beramente i clelu e la distesa campagna, 11 snle':.

era’ cﬂpertn da ‘ung nnbe, ‘ché lo' oscarava:’ af- -’

fatto, ma i suoi raggi illuminavano di vivissima -
luce tante puvolette mineri, .che formavane co-
rona a quella fitta ed oscura. .

— Bello! eselamai. Una nube mlstermsa ba-
sta a_eoprire il sole; ma le altre. nubi.che ri-
flettono i dardi della fiammeggiante sua luce, .
rivelano la presenza d1 questo grande mmwtro ,

della natura. -~ -
— B come il gemu che si mamfesta d'll]ﬂ

sue opere, che formano ' ammirazione di tutti.-
Quanto avrebhe pagato il vostro  pittoruccio

sotte 1'influenza delie pitt potente tentazione.
Chiamati dalle voei. del marchese. 13. e delle

due gentllt cugine che con segnali o grida: A

tavola! ¢ invitavano dal tﬁrruzzn della villa, .

HGI."II{]{WHIIIO frettolosi e silenziosi per il de-

mmhmh&gﬂiwﬁ

" Horo e ne. assicirassero’ad un tempo [* ulilita’

. 5,,(Humn) e il Duca d’ Aosta (Pﬂklﬂl‘mﬁ); e i.gat |
. nerali Pettinengo, Medici, Cadorna, Mezmﬂapn:_ :.

|- 'sola causa di questo cattivo umure dal Papa.(Id) |
positi mferml&m ed mfermlerﬂ ad assmtare i plll

pure- si. sdﬂfrauderﬂhbe di una gluqta & -

prestﬁ il

) d“’ﬂﬂh le pnltmnmn&

.tramento, abitnale a mnltlc nell’ ora. in cul
.gaurnu va . morendo. Gnuntl alla, mid porta di*

.per 1o scale con un cestella di fori e di-fratta.
Era. il regalo. di . Minerya al pittore.

una settimana .in, compagnia, per farmivi tutti -

‘none, alla. quale per. le:mie dlmurna nﬂcapﬂzmm; -1
.nou avevo mai accpnsentife una pari concese

sinare,

GILJR&ALL

vincia por la rﬁnnsmnncs “dlolln fassa. au) mani—u
nato, hei cast tuitt, i ‘egi I amministeazione;
cradosse suo interesse df fapli B Jogge sul'mas

cinato git li autorizza, ma- per . praticarlic con-
voniva Hiﬂbllll‘ﬂ cm-tﬂ cﬂnﬂi.«zmm che h facilitag«

por la Finanza. “A"¢ld “provvede cotesto decreto, .
-¢ho fu motivato pt‘lllﬁl[lﬂlmﬁtltﬂ dallo ' stato di -
cose che si riscontea u Napoli, - mi che polrd -
avere offetto in tutle lo pruvnlclﬂ del vogno.

_!'.'1|.|'
oty

NOTIZIE MILITARL *

I3 probabile che al posto ai cunmudﬂntl dm_ﬁ;
solte Corpi d’ armata tu*i*ltm'm’le vengano nos |
minati le Ll. AA. il. Principe, di Pmmuuta:

e Casanova, s

I probabile “che uno! o due di guesti nomlh.,
possano essere. cambiati; eid dlpendem ancha-
dall’ a{:netf azione del Duca d&' Aosta. (Fanf, )

T Para o S “‘i

II' Papa da due giorni ha cambiate umore..
E cogitabondo e prelerisce restat'e isolato ]uut-,,

tosto che trattenenersi con i SU0] fmmglmm. Si
crede che lo rendano triste gll aﬁ'arl di Fran:

dl

P4,

cia e di Spagna che prendono "una piéga poco, |-

favoravole agl’ interessi della sua causa. -
Al Vaticane ‘si dice invece che i decreti di:
espropriazione di varie' case ‘religiose siano.la |

BHI‘“IIB G. 11 vescovo dei vecu]u r:atmhmi..,
giuramento nelle mani- del mmlstm
dei culti. - - . S

Parigi 6. In totte le parti della Francla-'
la lettera di Thiers provoca una favorevole sens-.
sazione ; oltre tre mila individui espressero per-'
sanalmente il loro assentimento.

“La nomina - di Rémusat & assicurata in - To-
losa:’ L atto d'accusa ﬂﬂntrﬂ Bﬂzame & molto. |
aggrm'ante. - e LT

Tolosa 9. Si calcn]a a 40 Uﬂﬂ 1’{}h Ia mag—,-_
gioranza che potrd "ottenere Réimasat: T rap-
- porti -ufficiali constatano che la lettem di TlllEI‘E }
fu.generalmente approvata, - o |

Ravenna 6. il Raumma!e assmura essere’f"
un fatto compiuto l& nomina di Gioachino. Ra-'_
sponi a senatore e Prefetto &i Palermu. o

Londra 6. Morton, Rose e. Cﬂmp nﬁmmah{ ’,
agenti finanziarii-del Gﬂvernﬂ americano a Lon-"
dra, -pagheranno tutte le trattﬂ non ancora aca—-
dute.’

Gnstantiqn oli 6; La Commissione di Suez“
elessa ‘EdhemPascia a- presidenté.-Incomincio-a |
(discutere il suo regolamento, Tutie le Poteiize -
‘maritiime. sono rappresentate, ad eccezione dels- |

iiiiii

- I' Ameriea e del Purtugallu, - |

Parigi 6. Teri vi fu un banchetto ne]I’Eure :
in occasione dell'inaugurazione della ferrovia. |
Broglie, ricordando la potenza del clero d’ una. |
-volta, dichiard che nulla di simile pud avveniré’
oggidi. E cosi ridicolo temeré il ritorne del po-
. tere legale.del clero, come sarebbe chimerico lo
sperarlo. Quindi qualunque sia il Governo che .
‘1" Assemblea ‘dard alla Franeia, sard un Governo
che comprenderi le esigenze legittime e'i peri- -
- cah delle sociétd moderne, accettando i prinei-
2 pil. qhﬂ;lﬂ* fondano, r:pudmndn qoltantn ghi ec-
cessi. (Lamghi applausi Dol ol

“Trianon 6. (Processa Bﬂmme) Dﬂpi} hp-
pelln dei testimonii, la seduta & momentanea-
mente ‘sospesa. Avanti di prﬂceder& alla lettura
. del ‘rapporto-del gindice d istruzione, il presi-
dante urdlné la lettura degh ‘stati -di -servizio

' 11 r
4
.t . .
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Dopo 11 desmare alla Gmmsa. s fece vedere
all’ ospite movello tutto quello gui essa conte-
neva di pit distinto. La tavola aveva dato pro-
va della varieti e ricchezza dei fiori e del buon
gusto di Minerva, d®li ottimi vini; ‘ delle squi-
site frutta ¢ conserve e di tutto' il I'bendiddio
~ che si poteva avere dalla’ villa. Le' pareti delle -
stanze erano ornate di hm ricami-'di Minerva:i .

torno mustravann che Mmerm aveva sapufo
occupare ' la- sua- solitudine’ con’:geniali ‘Javori,
Quando : io  gliene: feci i nfei ~complimenti ri-
spose: — Di.- qualche cusu bisogna pure oc-
cuparsi! . '

- Sfogliando Talbum 10 mipermisi di deporvi

-4l mio schizzo del paesaggio dove stava Ja Gio- |.:

Josa, e.mi accorsi che ‘il dano fu molto gradito.
“8i scese in ciftd tutti assieme ed allegri. Io
‘pero mostravo un certo imelanconico concen-

11

casa, ua giovanetto contadino, che qtava puhtmn >
8 vispo. sul di dietro della ‘carrozza, mi‘seguitd r_.;

- Restammo colla. promessa. di andar a yaﬂsara .

gli . studii ch’io credesga in§ quella: qumte. Ac~
cettm I’ invito " e non fu sénza gelosia di Gin-

sione per la sua villa, che" a6 non ety {a Glo-
josa per. bellezza, non era’ dj certo di minor
fama per lﬁspituht& dei nufuh cnnt: .r& B

(cmn'muﬂ)

o— "
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| ginda rwnluzmnama

! nifesto. del .conie di Chambord. 5i :pa
. ﬂﬂrglﬂhﬁ misure G]le ':ﬂ.rebberﬂ Etﬂtﬂ PI'EEE dﬂllE

i . tappeti, ‘tutto-all’ in~ |

Da 20 frarichi d'oro
- Banconote 3 uahum:hﬂ
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mﬂ-ﬁﬂﬁmlﬁh i

“dol martisciallo fino dal prmmpm

riora militaps. 'u’ letto quindi ‘it rapporto, dolla
" Commissiond’d'i nchiesta “sulla. capitolazione, in:
seguito ully” quale Bazaine fu deferito al Con-
- wiglio di guurm finalmente fu letto, il rapporto
“di_Riviére,’ Questo rapporto ricorda i piani di’
-ecanpagna stabiliti per la guerra contro la Ger-

~mania,. Racconta . la hattagli

0 sopra Bazaine:per non avere soccorso il g&-u

i§ nm'alﬂ lf*rmsaul atfaccato da forze superiori ;

“esaminn’ gli' atti di Bazaine nei faiti mmeguﬂntn.
pt 1‘:111pt}1*tn, dopo' fa nomina di® Bazaine a co-
mandante in capo, spiega in: parte gli errori del.
ganerale, attribuendoli al desiderio' di soltrarsi.
-alla " tutela * dell’ Imperatore, che continuava a
“stave coll’ eseréito; riferisce questi errori fin:
.al’l6 agﬂstu ‘11 rapporto sostiene che’ Bazaine
non volle mai allontanarsi da Metz. La letiura

lu#h: - M-’-hlnd-l-dl 'r-Imﬂ H-Ir-l

ia di Forbach, occu-"
.pandosi ‘specialmente della responsabilitd che L2

,del” rapporto ~contiouerd domani. I attltudme

dpi marﬂqumllo ¢/ calma. .
" Roma 7, ‘Eeeo 'le notizie ginate al Mini-

- Raceolto ottimo in 1121 Gomum, bhuono-in 2612,
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